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LE IMPRESE FEMMINILI E IL LAVORO DELLE DONNE IN PROVINCIA DI VICENZA 

 

Al 31 dicembre 2025 il territorio vicentino registra 15.737 imprese a guida femminile. 

Sebbene l’incidenza provinciale del 20,0% rimanga inferiore alla media nazionale del 22,3%, 

il comparto dimostra dinamicità con un saldo demografico positivo, superando le criticità 
post-pandemiche. Sotto il profilo delle forme giuridiche, l'imprenditoria "rosa" si presenta 

meno strutturata rispetto alla media vicentina, con una prevalenza di ditte individuali 

(58,9%) a fronte di una minor quota di società di capitali (27,6%). Un dato di rilievo riguarda 
però l'evoluzione dei ruoli apicali: le 23.860 donne amministratrici o titolari sono cresciute 

dell'8,2% in un decennio, distanziando significativamente il trend complessivo (+0,7%) e 

beneficiando quindi delle normative sulle quote di genere. Anagraficamente, le 
imprenditrici vicentine si presentano inoltre un po’ più giovani: infatti nella fascia 30-49 anni 

il calo negli ultimi 10 anni è stato del 18,0% contro il 27,3% del totale.  

Sul fronte del mercato del lavoro, la provincia vanta un elevato tasso di occupazione medio 

(69,4%), tuttavia il divario di genere appare marcato, con l’occupazione femminile ferma al 
61,3% contro il 77,3% degli uomini. Anche la disoccupazione riflette questa asimmetria, 

attestandosi al 3,6% per le donne e al 2,4% per i colleghi maschi, con un differenziale 

occupazionale che raggiunge il picco del 19,1% nella fascia d'età tra i 25 e i 34 anni.  

Analizzando le retribuzioni, nonostante un impegno temporale di circa 45 settimane annue, 

il gender pay gap permane: la media maschile di € 33.031 sovrasta infatti i € 22.353 percepiti 

dalle donne. I lavoratori della gestione separata evidenziano la forbice più ampia, con un 
divario fra uomini e donne di ben € 22.741. Nel lavoro dipendente full-time, la retribuzione 

giornaliera femminile è inferiore del 19,8%, con punte critiche tra gli impiegati (26,6%) e un 

divario minimo tra gli apprendisti (5,6%).  

Queste fragilità salariali si riflettono infine sulla previdenza: le pensioni di anzianità medie 
premiano gli uomini con € 25.318 rispetto ai € 20.992 delle donne, le quali risultano titolari 

di assegni superiori solo nelle pensioni ai superstiti (€ 10.587 medi rispetto ai € 6.452 

percepiti dagli uomini). 
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Lo scenario dell'imprenditoria femminile 

Al 31 dicembre 2025 il sistema imprenditoriale vicentino conta 15.737 imprese a guida femminile, le 

quali generano un volume occupazionale pari a 41.935 addetti. L’incidenza delle imprese "rosa" sul 
totale delle attività provinciali si attesta al 20,0%, un valore che si posiziona al di sotto della media 
nazionale del 22,3% (dato, quest'ultimo, fortemente sostenuto dalla vivacità dell’imprenditoria 
femminile del Sud). 

Sotto il profilo demografico si registra un saldo positivo tra iscrizioni e cessazioni non d’ufficio (pari 

a +25 a Vicenza e +11.691 a livello nazionale). Tale dinamismo è ascrivibile sia al superamento della 
crisi pandemica, sia ad un minor peso delle operazioni di revisione amministrativa dei Registri 
Imprese. 

In termini di assetto giuridico, le imprese femminili appaiono meno strutturate rispetto alla media 

vicentina: la ditta individuale rimane la forma prevalente, interessando il 58,9% delle attività 
femminili contro il 46,4% del totale provinciale. Al contrario, le società di capitali rappresentano il 
27,6% del comparto femminile a fronte del 34,6% del totale delle imprese. 

L'analisi delle cariche evidenzia una concentrazione delle 23.860 titolari o amministratrici in 

comparti specifici: servizi alla persona, ristorazione e commercio. È però degno di nota 
l'incremento decennale delle figure femminili apicali, cresciute dell'8,2% dal 2015, 

superando nettamente il dato complessivo (+0,7%). Tale evoluzione suggerisce l'efficacia 

della normativa sulle quote di genere1. Inoltre, la componente femminile appare 

anagraficamente più giovane, con una tenuta superiore nelle fasce d'età medie (30-49 anni), 
dove il calo delle imprenditrici è stato del 18,0%, sensibilmente inferiore al 27,3% registrato 

dal dato complessivo. 

 

  

 
1   La Legge Golfo-Mosca (120/2011) impone alle società quotate e a controllo pubblico l'obbligo di riservare 

una quota minima, attualmente fissata al 40%, dei seggi negli organi di amministrazione e controllo al genere 

meno rappresentato. Lo scopo è promuovere la parità di genere e il merito nelle posizioni di vertice, per 

favorire una governance aziendale più diversificata e inclusiva. 

Genere Maschi  Femmine  Totale  

dai 15 ai 65 anni               285.116               272.775               557.891 

dai 15 agli 89 anni          367.693          371.046          738.739 

popolazione totale 423.951 430.212 854.163

% su popolazione tot. 49,6% 50,4% 100,0%

% genere 15-65 67,3% 63,4% 65,3%

% genere 15-89 86,7% 86,2% 86,5%

occupati totali 15-89 222.738 167.237 389.975

% occupati 15-89 60,6% 45,1% 52,8%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT

POPOLAZIONE DELLA PROVINCIA DI VICENZA AL 1/1/2025
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AREA  TOTALE  FEMMINILI  % SUL TOT. ISCRIZIONI

CESSAZIONI 

NON 

D'UFFICIO

ADDETTI

VICENZA 78.610                 15.737                 20,0% 925 900 41.935                 

ITALIA 5.849.524           1.302.974           22,3% 84.435                 72.744                 3.091.133           

 IMPRESE FEMMINILI  IN ITALIA E IN PROVINCIA DI  VICENZA - 31/12/2025 

Classe di natura 

giuridica

Imprese 

femminili
Totale imprese

% sul totale 

imprese

% femminili 

su femminili

% femminili 

sul tot. di 

classe

SOCIETA' DI CAPITALE 4.351 27.235 34,6% 27,6% 16,0%

SOCIETA' DI PERSONE 1.950 13.801 17,6% 12,4% 14,1%

IMPRESE INDIVIDUALI 9.273 36.507 46,4% 58,9% 25,4%

COOPERATIVE 115 416 0,5% 0,7% 27,6%

CONSORZI 2 155 0,2% 0,0% 1,3%

ALTRE FORME 46 496 0,6% 0,3% 9,3%

Totale 15.737 78.610 100,0% 100,0% 20,0%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Infocamere

CLASSI DI NATURA GIURIDICA DELLE IMPRESE TOTALI E FEMMINILI - 31/12/2025 - PROVINCIA DI 

VICENZA
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N. TITOLARI O 

AMMINISTRATRICI 

DONNE

% DONNE 

SUL TOT DI 

DIVISIONE

1 T 96 Attività di servizi alla persona 2.273 72,4%

2 R 88 Attività di assistenza sociale non residenziale 236 66,9%

3 R 87 Attività di assistenza residenziale 67 43,2%

4 C 14 Fabbricazione di articoli di abbigliamento 443 43,2%

5 I 55 Servizi di alloggio 198 43,0%

6 O 79 Attività di agenzie di viaggio, tour operator 85 42,3%

7 C 13 Fabbricazione di tessili 175 39,8%

8 I 56 Attività di servizi di ristorazione 1.903 39,6%

9 G 47 Commercio al dettaglio 3.065 36,7%

10 K 63 Infrastrutture informatiche, elaborazione dati 353 36,7%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Infocamere

25,2%TOTALE 23.860

PRIME 10 DIVISIONI CON TITOLARE O AMMINISTRATRICE DONNA SUL TOTALE DI DIVISIONE 

- PROVINCIA DI VICENZA - 31/12/2025

DIVISIONE

ANNI

da 18 a 29 anni 1.159 3.697 1.071 3.784 5,3% 4,5% 3,9% 4,0%

da 30 a 49 anni 9.797 39.332 8.037 28.611 44,4% 33,7% 41,8% 30,2%

da 50 a 69 anni 8.946 41.248 11.840 49.612 40,6% 49,6% 43,9% 52,4%

>= 70 anni 2.140 9.698 2.911 12.696 9,7% 12,2% 10,3% 13,4%

TOTALE 22.044 94.026 23.860 94.728 100,0% 100,0% 100,0% 100,0%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Infocamere

CLASSI DI ETA' DEGLI AMMINISTRATORI O TITOLARI DELLE IMPRESE FEMMINILI E TOTALI - ANNI 2015 E 2025 - PROVINCIA DI VICENZA

% SUL TOT 

FEMMINILI 

2015

% SUL TOT 

FEMMINILI 

2025

% SUL 

TOTALE 

2015

% SUL 

TOTALE 

2025

2015 2025

FEMMINILI TOTALICLASSE DI ETA' FEMMINILI TOTALI

da 18 a 29 anni -7,6% 2,4%

da 30 a 49 anni -18,0% -27,3%

da 50 a 69 anni 32,3% 20,3%

>= 70 anni 36,0% 30,9%

TOTALE 8,2% 0,7%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati Infocamere

CLASSE DI ETA'

VAR. % DELLE CLASSI DI ETA' DEGLI AMMINISTRATORI O 

TITOLARI DELLE IMPRESE FEMMINILI E TOTALI - ANNI 

2015 E 2025 - PROVINCIA DI VICENZA

FEMMINILI TOTALI
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Dinamiche occupazionali e differenziali di genere 

Nel 2024 la provincia di Vicenza ha confermato una forte vocazione al lavoro con un tasso di 

occupazione del 69,4%, dato che supera il 62,2% nazionale. Tuttavia, l’analisi dei dati per 

genere rivela un divario significativo: se l'occupazione maschile raggiunge il 77,3% (16° 
posto in Italia), quella femminile si ferma al 61,3%, facendo scivolare la provincia al 36° posto 

della classifica nazionale. Tale discrepanza è giustificabile in larga parte con la natura 

industriale del territorio; i vertici della classifica femminile sono occupati da province di 

piccola dimensione (Prato, Trieste e Aosta) per cui un confronto diretto non è agevole. 

Per quanto riguarda la disoccupazione, il dato vicentino al 2,9% sovraperforma la media 

italiana (6,6%), garantendo il 14° posto nazionale. Anche in questo caso però si rileva 

un’asimmetria: la disoccupazione femminile sale al 3,6%, superando di oltre un punto 

percentuale quella maschile (2,4%). Tale fenomeno si accentua nelle fasi centrali del ciclo 

di vita, infatti il divario occupazionale tocca il picco del 19,1% nella fascia 25-34 anni, 

corrispondente all'età fertile femminile. 

  

GENERE Maschi  Femmine  Totale  

15-24 anni  34,2 23,3 29,1

25-34 anni  88,4 69,3 78,4

35-49 anni  93,4 80,9 87,5

50-74 anni  59,3 41,5 50,4

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT

TASSO DI OCCUPAZIONE PER GENERE E CLASSE DI 

ETA’ – PROVINCIA DI VICENZA – ANNO 2024
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GENERE Maschi  Femmine  Totale  

15-24 anni  5,3 8,4 6,5

25-34 anni  3,9 3,4 3,7

35-49 anni  2,2 3,9 3,0

50-74 anni  1,2 2,6 1,8

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati ISTAT

TASSO DI  DISOCCUPAZIONE PER GENERE E 

CLASSE DI  ETA’ – PROVINCIA DI  VICENZA – 

ANNO 2024
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Analisi delle retribuzioni e dei profili professionali 

Il bacino dei lavoratori vicentini con posizione INPS nel 2024 è composto da 433.588 unità, 

di cui il 43,8% donne. Sebbene negli ultimi dieci anni il numero di lavoratrici e le relative 

retribuzioni siano cresciuti con ritmi superiori rispetto ai colleghi maschi, il gender pay gap 
rimane critico anche a fronte di un numero di settimane retribuite praticamente identico2, 

circa 45 all’anno. In valori assoluti, la retribuzione media maschile è di € 33.031, mentre 

quella femminile di € 22.353. 

L'analisi per profili professionali evidenzia tendenze divergenti: 

Artigiani: su 24.400 lavoratori, le donne rappresentano il 22,9%. Nonostante un calo 

decennale del 19,4% (meno profondo del -27,4% maschile), la retribuzione di un'artigiana è 

di € 25.193, circa 7.000 euro in meno rispetto ai colleghi. 

Commercianti: le donne costituiscono il 37,0% dei 22.448 lavoratori. Qui si registra 

l'incremento retributivo femminile in percentuale più elevato (47,3% sul 2014), portando la 

paga media a € 24.802, sebbene resti un gap di 6.751 euro rispetto agli uomini. 

Dipendenti Privati: categoria che conta 304.759 iscritti di cui 41,7% donne. La crescita 

occupazionale femminile del decennio (+22,2%) supera quella maschile, ma il divario 

retributivo sfiora gli 11.000 euro annui. 

Dipendenti Pubblici: settore a forte presenza femminile (70,9%). Una lavoratrice guadagna 

mediamente € 29.195 contro i € 37.660 di un uomo. Il divario, in questo settore come in altri, 

riflette la scarsa presenza femminile nei ruoli apicali sebbene la crescita salariale delle 
donne (10,4%) sia stata tripla rispetto a quella dei colleghi (3,6%). L’evoluzione della paga 

dei dipendenti pubblici, uomini e donne, è stata la minore fra tutte le figure professionali 

nell’ultimo decennio. 

Gestione Separata (professionisti senza cassa autonoma): qui si registrano invece le 
retribuzioni più elevate per entrambi i generi, ma anche il divario più profondo. La 

retribuzione femminile di € 31.932 è inferiore di ben € 22.741 rispetto a quella maschile. 

 

  

 
2 È necessario tuttavia tenere ben presente che nella “settimana” indicata dall’INPS sono compresi come dati 

alla fonte (e quindi non scorporabili) anche i contratti part-time, le ore straordinarie, il lavoro su turni e nei 

festivi, le missioni, l’anzianità, il ruolo, l’essere un lavoratore dipendente o indipendente, e quant’altro possa 

contribuire a formare la retribuzione di un singolo lavoratore. Ne discende che con i dati a disposizione può 

essere prodotto uno studio rigoroso, ma pur con l’imprecisione del dato iniziale i risultati possono essere fonte 

di riflessione. 
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2014 2024
VAR. % 

2014/24

NUMERO LAVORATORI 399.858    433.588    8,4%

SETTIMANE 45              45              0,0%

REDDITO € 23.486      28.359      20,8%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

2014 2024
VAR. % 

2014/24

NUMERO LAVORATRICI 171.192    189.710    10,8%

SETTIMANE 44              44              0,0%

REDDITO € 18.090      22.353      23,6%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

2014 2024
VAR. % 

2014/24

NUMERO LAVORATORI 228.666    243.878    6,7%

SETTIMANE 46              46              0,0%

REDDITO € 27.525      33.031      20,0%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

LAVORATORI  E RETRIBUZIONE MEDIA  (€) IN  PROV. DI  

VICENZA FRA IL 2014 E IL 2024

DONNE LAVORATRICI  E RETRIBUZIONE MEDIA (€) IN  

PROV. DI  VICENZA FRA IL 2014 E IL 2024

LAVORATORI  MASCHI E RETRIBUZIONE MEDIA  (€) IN  

PROV. DI  VICENZA FRA IL 2014 E IL 2024
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DONNE UOMINI TOTALE DONNE UOMINI TOTALE

N. LAVORATORI 6.946 25.910 32.856      5.598        18.802      24.400      

SETTIMANE 50 51              51              51              51              51              

REDDITO 19.267      24.928      23.731      25.193      32.166      30.566      

N. LAVORATORI 1.934 4.273 6.207        1.540        3.670        5.210        

SETTIMANE 51              51              51              51              51              51              

REDDITO 11.423      11.922      11.766      13.563      14.203      14.014      

N. LAVORATORI 10.426 17.499 27.925      8.312        14.136      22.448      

SETTIMANE 50              50              50              50              51              51              

REDDITO 16.832      26.084      22.630      24.802      31.652      29.116      

N. LAVORATORI 103.867 148.841 252.708    126.941    177.818    304.759    

SETTIMANE 43              46              45              43              46              45              

REDDITO 17.868      28.053      23.867      21.164      32.100      27.545      

N. LAVORATORI 25.976 11.246 37.222      29.806      12.237      42.043      

SETTIMANE 50              50              50              48              48              48              

REDDITO 26.434      36.357      29.432      29.195      37.660      31.659      

N. LAVORATORI 9.531 1.903 11.434      8.502        692            9.194        

SETTIMANE 43              35              42              42              38              42              

REDDITO 7.459        5.600        7.150        9.115        8.895        9.098        

N. LAVORATORI 889 2.024 2.913        1.342        2.678        4.020        

SETTIMANE 22              27              26              22              27              25              

REDDITO 8.454        11.450      10.536      9.722        12.702      11.707      

N. LAVORATORI 5.687 12.409 18.096      7.029        13.565      20.594      

SETTIMANE 35              40              38              37              41              40              

REDDITO 24.471      41.781      36.341      31.932      54.673      46.911      

N. LAVORATORI 5.936 4.561 10.497      640            279            919            

SETTIMANE 15              13              14              24              21              23              

REDDITO 853            932            887            1.366        1.273        1.338        

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

2024

Artigiano

Autonomo agricolo

Commerciante

NUMERO LAVORATORI  DIPENDENTI  E INDIPENDENTI  CON POSIZIONE INPS, SETTIMANE LAVORATE E 

REDDITI  (€) PER GENERE E PROFESSIONE NEL 2014 E NEL 2024 - PROVINCIA DI  VICENZA

Gestione separata

Voucher/Lavoro occasionale

PROFESSIONE
2014

Dipendente privato

Dipendente pubbl ico

Domestico

Operaio agricolo

PROFESSIONE N. LAVORATORI REDDITI

Gest. separata 2.498 10.570     

Artigiano -8.456 6.835       

Commerciante -5.477 6.486       

Dip. privato 52.051 3.678       

Auton. agricolo -997 2.247       

Dip. pubblico 4.821 2.226       

Domestico -2.240 1.948       

Operaio agr. 1.107 1.172       

Occasionale -9.578 450           

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

NUMERO DI  LAVORATORI  CON POSIZIONE INPS E 

REDDITI  (€) - VARIAZIONE IN VALORE ASSOLUTO FRA IL 

2014 E IL 2024 - PROVINCIA DI  VICENZA 
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PROFESSIONE N. LAVORATORI REDDITI

Gest. Separata 13,8% 29,1%

Artigiano -25,7% 28,8%

Commerciante -19,6% 28,7%

Dip. privato 20,6% 15,4%

Dip. pubblico 13,0% 7,6%

Auton. agricolo -16,1% 19,1%

Domestico -19,6% 27,2%

Operaio agr. 38,0% 11,1%

Occasionale -91,2% 50,7%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

NUMERO DI  LAVORATORI  CON POSIZIONE INPS E 

REDDITI  (€) - VAR. % FRA IL 2014 E IL 2024 - PROV. DI  

VICENZA 
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Focus sul lavoro dipendente e l’impatto previdenziale 

Il settore privato full-time conta 315.234 lavoratori con posizione INPS pari al 70,3% del 

totale, di cui il 57,5% uomini e il 42,5% donne. In questo caso il tempo retribuito viene 

conteggiato in giornate annue3 che (per l’aggregato dei ruoli del privato) sono 277 per gli 
uomini e 257 per le donne, quindi con una differenza fra i generi del 7,0%. La retribuzione 

giornaliera conta però una differenza media del 19,8% pari a 24 euro di meno per le donne. 

Per tutti i ruoli si riscontra un divario di genere sia nelle giornate sia nella relativa 
retribuzione. In termini percentuali la maggiore differenza nella retribuzione si riscontra fra 

gli impiegati (26,6%) dove una giornata femminile vale € 104 e una maschile € 141. Il minore 

divario si trova invece fra gli apprendisti, dove le donne sono pagate il 5,6% in meno degli 

uomini, a fronte però di un maggior numero di giornate (71 vs 67). 

Le fragilità del percorso lavorativo si riverberano infine sul trattamento pensionistico. Nel 

2024 a Vicenza sono state erogate 203.958 pensioni di anzianità con un importo medio di € 

20.992 e 60.385 ai superstiti (dette anche “di reversibilità”) con un ammontare medio di € 

10.587. Naturalmente il divario di genere permane anche nelle pensioni di anzianità, infatti 

agli uomini spettano in media € 25.318 e alle donne € 20.992. Chiaramente nelle pensioni ai 

superstiti il divario passa in favore delle donne per cui la pensione femminile è maggiore di 

quella maschile, ossia € 10.587 per le donne e € 6.452 per gli uomini. 

 

 

 

 

 

 

 

 
3 È considerata retribuita ogni giornata per la quale il datore di lavoro eroga una retribuzione soggetta a 

contribuzione obbligatoria. Convenzionalmente l’INPS riporta le giornate retribuite ad una base di 6 giorni 

lavorativi per settimana; ad esempio 40 ore settimanali su 5 giorni lavorativi corrispondono a 6 giornate 

retribuite. La conversione comporta che un anno interamente retribuito sia rispettivamente composto di 312 

giornate. 
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N. 

GIORNATE 

CIASCUNO

RETRIBUZ. 

1 

GIORNATA 

€

N. 

GIORNATE 

CIASCUNA

RETRIBUZ. 

1 

GIORNATA 

€

Operai 271 102 233 79 -14,1% -22,0%

Impiegati 292 141 275 104 -5,9% -26,6%

Quadri 304 256 301 217 -1,0% -15,2%

Dirigenti 301 512 301 460 0,1% -10,1%

Apprendisti 247 71 253 67 2,3% -5,6%

Altro 288 211 127 88 -56,0% -58,3%

Totale 277 121 257 97 -7,0% -19,8%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

VAR. % 

GIORNATE

VAR. % 

RETRIBUZ.

NUMERO DI  GIORNATE ANNUE LAVORATE E RETRIBUZIONE A GIORNATA (€) DEI  

DIPENDENTI  DEL SETTORE PRIVATO FULL-TIME- 2024 - PROVINCIA DI  VICENZA 

UOMINI DONNE

PROFILI

ANNI 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024
VAR. % 

2014/24

uomini 27.525          28.056       28.563          28.820          29.168          29.567       28.095       30.124       31.236            32.386            33.031            20,0%

donne 18.090          18.150       18.444          18.777          19.458          19.772       18.191       19.789       20.831            21.643            22.353            23,6%

totale 23.486          23.812       24.219          24.521          25.005          25.357       23.753       25.639       26.706            27.695            28.359            20,8%

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

ANDAMENTO DELLE RETRIBUZIONI MEDIE DEI  LAVORATORI DIPENDENTI  E INDIPENDENTI  CON POSIZIONE INPS - 2014/2024 - PROV. DI  VICENZA
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TOTALE MASCHI FEMMINE TOTALE MASCHI FEMMINE

ANZIANITA' 203.958         112.502         91.456           20.992           25.318           15.671           

SUPERSTITI 60.385           8.958             51.427           10.587           6.452             11.307           

Elaborazione CCIAA Vicenza su dati INPS

NUMERO PENSIONI IMPORTO MEDIO ANNUO (€)
TIPOLOGIA

NUMERO E IMPORTO MEDIO DEGLI  DEGLI  ASSEGNI PENSIONISTICI  (€) PER GENERE - 

PROVINCIA DI  VICENZA - 2024
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NOTA: FONDI PREVIDENZIALI INPS 

 

ARTIGIANI 

La Gestione Speciale Artigiani è il comparto INPS per gli imprenditori dediti alla produzione 

di beni (anche semilavorati) o all'erogazione di servizi, escluse agricoltura e commercio. 
L'organico aziendale deve rispettare soglie numeriche specifiche (Legge 443/85) ed è 

vincolante l'iscrizione all'Albo Imprese Artigiane (AIA). L'obbligatorietà del versamento 

contributivo si estende ai familiari coadiuvanti (parenti entro il terzo grado o affini entro il 
secondo) operanti con continuità e prevalenza.  

 

AUTONOMI AGRICOLI 

Il fondo per Coltivatori Diretti, Mezzadri e Coloni è la gestione INPS riservata a chi esercita in 

modo professionale e autonomo attività connesse all’agricoltura, alla silvicoltura e 

all’allevamento di bestiame. 

 
COMMERCIANTI 

La Gestione esercenti attività commerciali è il regime INPS per operatori di commercio, 

terziario e turismo. L'iscrizione è tassativa per titolari o soci di imprese commerciali 
organizzate o dirette principalmente tramite il lavoro proprio e dei familiari. La platea 

include dettaglianti, agenti e rappresentanti di commercio, esercenti di bar o ristoranti, 

mediatori immobiliari e gestori di strutture ricettive.  
 

DIPENDENTI PRIVATI 

Il Fondo Pensioni Lavoratori Dipendenti rappresenta il comparto cardine dell'INPS e la 

colonna portante del sistema previdenziale nazionale. In tale gestione affluiscono i 
versamenti contributivi dei lavoratori del settore privato con rapporto subordinato. La 

categoria comprende operai, impiegati, quadri e figure dirigenziali operative presso imprese 

industriali, del commercio o dei servizi. È lo strumento principale di tutela per la gran parte 
della forza lavoro attiva in Italia. 

 

DIPENDENTI PUBBLICI 
La Gestione Dipendenti Pubblici (già INPDAP, incorporata in INPS dal 2012) presiede alla 

previdenza e all’erogazione di prestazioni assistenziali per il personale della Pubblica 

Amministrazione. 

 

DOMESTICI 

Il regime previdenziale e assicurativo dei Lavoratori Domestici è dedicato a figure operanti 

nell'ambito della vita familiare: colf, badanti, baby-sitter, giardinieri e autisti. 
 

OPERAI AGRICOLI 

Questa gestione INPS tutela i lavoratori subordinati del comparto agricolo, inclusi i prestatori 
stagionali. 

 

GESTIONE SEPARATA 
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Istituita dalla Riforma Dini (Legge 335/95), tale gestione INPS garantisce copertura a figure 

precedentemente escluse: professionisti senza cassa autonoma, lavoratori autonomi e 

parasubordinati non iscritti a regimi tradizionali. L'obiettivo è estendere la tutela 

pensionistica a collaboratori che non afferiscono a specifiche casse professionali, 
assicurando una protezione previdenziale trasversale nel mercato. 

 

LAVORATORI OCCASIONALI/VOUCHER 
Fondo rivolto ai prestatori di lavoro autonomo occasionale (Art. 2222 c.c.) per attività 

saltuarie di modesta entità regolate tramite ricevuta con ritenuta d’acconto. Dal 2017, la 

disciplina dei voucher è stata superata con l’introduzione dello strumento del Libretto 
Famiglia.  
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A cura dell’Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica della 

Camera di Commercio di Vicenza 

 
Per informazioni  
Ufficio Studi, Statistica e Ricerca Economica 
Camera di Commercio di Vicenza 
studi@vi.camcom.it 
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